
 

 

 

 

 

 

Relazione finale sulle attività del Consiglio Direttivo dell’Ordine 

Triennio 2008/2011 
 

 
All’approssimarsi della scadenza del mandato triennale conferitogli dagli iscritti il Consiglio 

Direttivo di questo Ordine Professionale ha ritenuto opportuna la redazione di un documento 

conclusivo che riassumesse brevemente le attività svolte in questi tre anni di lavoro. Per ovvie 

ragioni di spazio i particolari, le date e le considerazioni più dettagliate sono state trascurate e la 

forma scelta è stata quella descrittiva piuttosto che discorsiva; rimane la totale disponibilità ad ogni 

forma di chiarimento od approfondimento da parte di tutti i componenti del Consiglio stesso. 

L’esigenza della stesura di tale documento nasce dalla sensazione che non tutti gli iscritti abbiano, 

per vari motivi, una reale contezza delle attività svolte dal nostro Ordine Provinciale. 

Il documento si suddivide in sette brevi paragrafi trattanti argomenti separati ma che talvolta 

sfumano gli uni sugli altri. 

 

1) L’Ufficio di segreteria: 

Nel primo anno di attività è stato compiuto uno sforzo enorme per riorganizzare e rendere più 

funzionale l’ufficio di segreteria. Esso si avvale della collaborazione della Signora Giuliana 

Bellia. 

Oggi si garantisce agli iscritti : 

• orari di ricevimento fissi; 

•  la possibilità  di avere un indirizzo di PEC (Posta Elettronica Certificata) e l’assistenza 

in diretta telefonica per problemi ad essa relativi; 

•  la possibilità di avere il rilascio di certificati di iscrizione o del tesserino in tempi 

brevissimi; 

•  risposte a quesiti telefonici o inviati per iscritto o via e-mail; 

• i vantaggi derivanti dalle convenzioni stipulate con una ditta di Revisione impianti 

elettrici degli ambulatori, con una ditta di ottica, con un centro benessere SPA (vedi sito 

internet). 

 

E’ stato istituito (approvato dall’Assemblea degli iscritti) un servizio mail per i cittadini che 

hanno smarrito il proprio animale e che ha portato a numerosi successi. 

E’ stato rilanciato il sito internet (www.ordvetct.it) che oggi riceve mediamente circa 300 

visite al mese. 

E’ stata fornita, via entratel, collaborazione all’Anagrafe Tributaria. 



Si è permessso alla Signora Giuliana Bellia di frequentare una sessione di lavoro sulla 

dematerializzazione dei documenti organizzata dalla FNOVI. 

A garanzia degli iscritti  per la prima volta nella storia del nostro Ordine è stato istituito un 

rapporto di collaborazione continuativo con un commercialista che si occupa della  gestione 

ordinaria, della consulenza del lavoro e della redazione dei bilanci Consuntivo e Preventivo 

utilizzando un programma finanziario consigliato dalla FNOVI. Ad essa i bilanci sono stati 

spediti per conoscenza. 

Per una ancora maggiore trasparenza il commercialista è stato presente in sede di 

Assemblea Ordinaria quando il bilancio è stato approvato. 

E’ stata approvata dall’assemblea degli iscritti: 

 l’assunzione part-time a tempo indeterminato della collaboratrice (in corso d’opera); questo 

permetterà di garantire tre giorni, anziché due, di apertura al pubblico 

 l’acquisto di un nuovo PC che possa, oltre ad essere più funzionale, garantire adeguata 

protezione dei dati degli iscritti (in corso d’opera); 

 il cambio dell’agenzia di riscossione delle quote annuali di iscrizione ( da Credito Siciliano 

a Serit) per porre fine al triste fenomeno delle morosità (la procedura, più complessa del 

previsto, ha determinato il ritardo dell’invio delle quote annuali). 

Quest’ultima decisione, adottata anche per il rispetto dei colleghi più precisi e puntuali, 

permetterà nel futuro una maggiore certezza degli incassi ed una migliore possibilità di 

programmare eventi formativi, conviviali, ecc 

A tale proposito ricordiamo che una parte della quota di iscrizione, circa 49 euro per ogni 

iscritto (circa 370 x 49), deve essere versata a fine anno alla FNOVI indipendentemente 

dall’avvenuto incasso, Questo dato permette di immaginare il disagio creato dalle quote non 

versate dai colleghi morosi  che impegna l’Ordine a versare anche  la somma relativa ai 

morosi.  

 

2) Esercizio del potere disciplinare: 
L’attività disciplinare ha rappresentato uno degli impegni maggiori risultando particolarmente 

impegnativa dal punto di vista burocratico-formale (avvisi, convocazioni, audizioni, 

celebrazioni dei procedimenti,…)che dal punto di vista dell’impegno di tempo che ha richiesto a 

tutti i consiglieri. 

Il Consiglio Direttivo si è occupato nel corso dei tre anni, di sei “casi disciplinari”; ha 

promosso una conciliazione tra colleghi; ha convocato in sede tramite racc. AR numerosi 

colleghi cronicamente morosi . 
 

3) Tutela della Professione: 
Sono sempre state respinte con fermezza, anche in sedi istituzionali, le richieste di 

autorizzazione a fornire prestazioni professionali a titolo gratuito o a tariffe ritenute 

indecorose (apposizione di trasponder, sterilizzazione di randagi, …) a favore di privati, 

amministrazioni pubbliche, associazioni, aziende o altro. 

E’ stato convocato presso la nostra sede il titolare di un pet-shop che pubblicizzava  visite 

veterinarie ed ozono terapia gratuite dentro la propria struttura. 

Si è effettuata la vidimazione di parcelle a tutti i colleghi che ne hanno fatto richiesta ( utili per 

l’emissione di decreti ingiuntivi ai clienti morosi). 

E’ stata sempre ribadita, nelle sedi opportune,  la contrarietà alle Lauree triennali a favore, 

invece, di una maggiore e migliore formazione post-laurea (Scuole di specializzazione) perché 

ritenute tali l’esigenza della professione e l’interesse del territorio. 

 

4) Aggiornamento Professionale: 
Il cronico problema delle morosità ha fortemente tarpato le ali al Consiglio che si è ritrovato 

sistematicamente ricco di idee ma povero di mezzi.  



E’ stato organizzato a Catania ed a costo irrisorio, relatore il dott C. Pizzirani, un corso di due 

giorni sulla sicurezza sul lavoro Legge 81/08; 

 una giornata incontro in materia di Anagrafe Canina con la ASP CT, relatori i colleghi 

S.Rubbino e M. Privitera; 

 una giornata di Citopatologia dermatologica, relatore il dott F.Albanese. 

E’ stata garantita collaborazione economica, logistica e divulgativa  e concesso il patrocinio per 

l’organizzazione di numerosi eventi (anche fuori provincia) a società culturali. 

Con la Federazione Regionale degli Ordini Veterinari della Sicilia sono state organizzate 

una giornata a Palermo (Sala Gialla-Palazzo dei Normanni) sullo stato della professione  ed una 

Tavola rotonda a Siracusa (Ippodromo del Mediterraneo) sulle problematiche relative alla 

condizione contrattuale degli Specialisti Ambulatoriali (tra i relatori il dott C. Fantini, il dott. 

A.Salina, esponenti sindacali). 

 

5)Rapporti con le Istituzioni: 

Sono stati mantenuti rapporti costanti con la FNOVIi per i più disparati motivi. 

L’Ordine Provinciale di Catania è sempre stato rappresentato in tutte le 8 assemblee del 

Consiglio Nazionale che si sono tenute più volte a Roma ma anche a Pescara, Alghero, Palermo. 

Lo sarà anche il prossimo 5 e 6 Novembre a Sanremo. 

Altresì è sempre stato rappresentato alle riunioni del Consiglio Direttivo della Federazione 

Regionale degli Ordini Veterinari della Sicilia che si sono tenute innumerevoli volte ad Enna e 

poi anche a Catania e a Messina. 

Tramite la Federazione Regionale dono stati nominati, presso l’Assessorato Reg. Sanità 

rappresentanti della categoria al Tavolo Regionale sulla pesca, al Tavolo Tecnico sul 

randagismo. 

Su richiesta dello stesso Assessorato la Federazione Regionale ha formulato una proposta per la 

sterilizzazione di cagne randagie e di proprietà nonché per la identificazione dei cani a tariffe 

vantaggiose.  

E’ stata fornita collaborazione alla Provincia Regionale di Catania partecipando a numerosi 

incontri sul problema del randagismo. In particolare tutto il Consiglio ha prodotto, dietro 

richiesta, un documento, frutto di numerose riunioni, in cui si formulava una ipotesi di progetto 

sperimentale di un anno per la sterilizzazione di cagne randagie e di cagne di proprietà nonché 

per la anagrafatura dei cani di proprietà. Esso prevedeva tariffe vantaggiose, ma decorose, sulla 

falsa riga delle principali esperienze nazionali e dei Leavet. 

Cordiali i rapporti mantenuti con la ASP 3 Catania. Essi  si sono concretizzati in un incontro tra 

il Presidente ed  il dott. Scavone sull’argomento Specialisti Ambulatoriali; nell’organizzazione 

di una giornata di incontro con i liberi Professionisti sull’ Anagrafe canina; nella partecipazione 

ad un incontro sul  randagismo organizzato dall’Azienda, nella trasmissione di una 

comunicazione agli iscritti relativa a problemi sulla compilazione delle ricette in triplice copia. 

All’IZS di Catania è stata data disponibilità per l’invio agli iscritti di un questionario 

sull’interesse verso argomenti da proporre in corsi di formazione del personale dipendente e del 

libero professionista. 

Il Presidente dell’Ordine ha rappresentato personalmente, attraverso procura, il Presidente 

Nazionale Enpav  alla stesura di un atto notarile a Centuripe (EN) per la concessione di un 

prestito ad una iscritta. 

E’ stata fornita collaborazione all’Enpav occupandosi del caso di due infortuni/malattie che 

hanno colpito iscritti. 

Si è collaborato con il delegato Enpav di Catania per la organizzazione dell’Assemblea tenutasi 

a Catania in cui il Presidente nazionale On.le Gianni Mancuso ha presentato la riforma (invio 

sms, invio e-mail, coinvolgimento altri Ordini Provinciali della Sicilia) e soddisfacendo tutte le 

richieste di diffusione via e-mail di numerose comunicazioni a tutti gli  iscritti. 

 



6)  Specialisti ambulatoriali 
Il problema della condizione dei colleghi Specialisti Ambulatoriali (ex Convenzionati) è da 

sempre stato a cuore al nostro Ordine già dalla presidenza precedente. 

L’impegno profuso è stato limitato dalle competenze dell’Ordine in una materia più di natura 

sindacale che ordinistica. Esso, in una prima fase, si è concretizzato nella promozione della 

crescita di coscienza sindacale nei colleghi interessati e nello sforzo chiarificatore  sulle esistenti 

diversità di obbiettivi e compiti tra due istituzioni di diversa natura. L’una, l’Ordine 

professionale, posta a tutela della Professione, l’altra, il Sindacato, posta a tutela del lavoratore. 

L’impegno si è concretizzato nella partecipazione ad un incontro a Palermo tra gli Ordini 

Siciliani e l’Assessore Russo, nell’incontro a Catania tra il Presidente ed il dott. Scavone, 

nell’invio di sms per la convocazione di assemblee degli interessati o dei sindacati, 

nell’organizzazione della giornata a Siracusa di cui sopra. 

Infine l’Ordine di Catania ha sempre sostenuto con toni decisi e talvolta forti le posizioni dei 

colleghi Specialisti ambulatoriali in tutte le sedi, istituzionali e non. 

Sempre è stata garantita collaborazione a tutte le sigle sindacali. 

 

7) Altre attività 
Sono stati elargiti contributi di solidarietà ai colleghi dell’Aquila grazie alla raccolta fondi 

organizzata dalla FNOVI e dall’Ordine Provinciale locale nonché ai colleghi colpiti 

dall’alluvione del messinese grazie alla raccolta organizzata dall’Ordine di Messina. 

In numerose occasioni il nostro ordine è stato rappresentato ufficialmente: in Prefettura 

(Auguri di Natale), all’ Università di Messina (organizzanda “Giornata del laureato”, Congresso 

Nazionale di ginecologia e ostetricia), in occasione di eventi organizzati da Club service,  

Associazioni culturali o animaliste. 

Nei primi due anni sono stati organizzati gli incontri che potessero permettere lo scambio degli 

Auguri di Natale. Al terzo anno la condizione delle nostre casse (vedi problema morosità)  non 

lo ha reso possibile 

E’ sempre stata garantita l’indipendenza del nostro ente e respinta qualsiasi forma di 

corteggiamento politico. 

Nessun rappresentante del Consiglio ha mai partecipato, a tale titolo, ad incontri politici pre-

elettorali di qualsiasi schieramento politico. 

 

 

 

 

 

                                                                                                                                 Il Presidente, 

Claudio D’Amore 


